IL DIRIGENTE

Richiamata la propria determinazione  n. 257 del 21/12/2009 (RG 3368 del 31.12.2009), con la quale, tra l’altro:
· è stata indetta una procedura aperta per l’individuazione della ditta alla quale affidare il servizio sostitutivo di mensa, mediante fornitura di buoni pasto da assegnare ai dipendenti aventi diritto  nel quadriennio 2010-2013;
· è stato approvato il relativo capitolato speciale d’appalto;

Dato atto che qualche società interessata alla partecipazione alla procedura di gara ha eccepito che i termini di pagamento delle fatture, indicati all’art. 14 del richiamato capitolato speciale d’appalto, non pongono la dinamica finanziaria dell’appalto su un piano di equilibrio;
Visto il D. Lgs. n. 231/2002 “attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali” ed in particolare la natura non imperativa del disposto dell’articolo 4,  comma 1, che evidenzia una derogabilità pattizia, ribadita nel comma 1 del successivo art. 7;
Considerata l’illegittimità dell’art. 9  del DPCM  18/11/2005 pubblicato nella G.U. 17 gennaio 2006 , n. 13, sancita dalla giurisprudenza amministrativa (sentenze TAR Lazio n. 572 del 2007 e Consiglio di Stato n. 4970/2007);
Preso atto della natura imperativa della norma dettata dal comma 3 dell’ art. 4 del D.Lgs 09/10/2002 n. 231, ascrivibile alla disciplina del rapporto tra esercizi commerciali e ditta aggiudicataria;

Ritenuto opportuno assimilare al rapporto tra ditta aggiudicataria e stazione appaltante i termini di pagamento indicati per la cessione di prodotti alimentari, disciplinati dal richiamato comma 3, al fine di  garantire la permanenza su un piano di equilibrio delle dinamiche finanziarie derivanti dall’esecuzione del contratto; 
Valutato necessario, di conseguenza, eliminare il punto B.3) ”termini di pagamento” dell’art. 9 del capitolato speciale d’appalto, approvato con la determinazione sopra richiamata, che individua un punteggio massimo pari a 5 punti per l’indicazione in sede di offerta di termini di pagamento, dei corrispettivi delle fatture emesse dagli esercenti nei confronti della ditta aggiudicataria, inferiori a quelli imposti dal comma 3 del sopra richiamato art. 4;
Vista, altresì, la nota  prot. 125259/2009 a firma del Direttore Generale dell’Ente;
Valutata l’opportunità, inoltre:

· di rendere più esplicito quanto indicato al terzultimo capoverso del sopra citato art. 9, in materia di controlli posti in essere dal Comune nei confronti dell’aggiudicataria provvisoria;
· di eliminare le lettere m) ed n) dell’art. 11 “obblighi dell’impresa appaltatrice”;
Constatato:

· che, ad oggi, l’estratto del predetto bando non è stato ancora pubblicato sui quotidiani a diffusione nazionale e locale secondo il disposto dell’art. 66 del D.Lgs. n. 163/2006;
· che tra la data di pubblicazione del bando sulla GUCE e la data ultima, fissata per la presentazione delle offerte, intercorrono n. 69 giorni liberi;

· che, pertanto, tra la data della presente rettifica ed la data ultima, fissata per la presentazione delle offerte intercorrono ancora n. 55 giorni liberi;

· che, quindi, il numero dei predetti giorni è superiore al termine minimo prescritto dalle norme;  
Dato atto che è necessario dare la massima e tempestiva divulgazione della presente rettifica;

DETERMINA
Per le motivazioni in narrativa,
1) DI RETTIFICARE il capitolato speciale d’appalto, già approvato con determinazione dirigenziale n. 257 del 21/12/2009 (Registro generale n. 3368 del 31.12.2009), che viene sostituito con il capitolato speciale d’appalto che, distinto sotto la lettera A), si allega alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale;
2) DI APPROVARE l’avviso di rettifica che, distinto sotto la lettera B), si allega alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, garantendone massima e tempestiva divulgazione, mediante la pubblicazione immediata sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea e sul sito internet dell’Ente;

3) DI STABILIRE che le eventuali offerte presentate fino alla data di pubblicazione del predetto avviso di rettifica sulla G.U.C.E. e, quindi, redatte secondo le previsioni del capitolato originario che con il presente atto è stato rettificato, fatta salva la facoltà di presentazione di nuova offerta in sostituzione della precedente, non saranno considerate valide. 
